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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  31 ottobre 2024 , n.  164 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 149, recante attuazione della legge 26 no-
vembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l’effi-
cienza del processo civile e per la revisione della disciplina 
degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie 
e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in 
materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in 
materia di esecuzione forzata.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 26 novembre 2021, n. 206, recante «De-
lega al Governo per l’efficienza del processo civile e per 
la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione 
alternativa delle controversie e misure urgenti di raziona-
lizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle per-
sone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione for-
zata» e, in particolare, l’articolo 1, comma 3, ai sensi del 
quale il Governo, con la procedura indicata al comma 2, 
entro due anni dalla data di entrata in vigore dell’ultimo 
dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di 
cui al comma 1 e nel rispetto dei principi e criteri diretti-
vi fissati dalla medesima legge, può adottare disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi medesimi; 

 Visto il decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, re-
cante «Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, 
recante delega al Governo per l’efficienza del processo 
civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di 
risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti 
di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti 
delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecu-
zione forzata»; 

 Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante 
«Approvazione del testo definitivo del codice penale»; 

 Visto il regio decreto 22 gennaio 1934, n. 37, recante 
«Norme integrative e di attuazione del R.D.L. 27 novem-
bre 1933, n. 1578, sull’ordinamento della professione di 
avvocato e di procuratore» e, in particolare, l’articolo 82 
in materia di obbligo di elezione di domicilio per gli 
avvocati; 

 Visto il regio decreto 28 ottobre 1940, n. 1443, recante 
«Approvazione del codice di procedura civile»; 

 Visto il regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, re-
cante «Disposizioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie»; 

 Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, recante 
«Approvazione del testo del codice civile»; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, recante 
«Disposizioni per l’attuazione del codice civile e disposi-
zioni transitorie»; 

 Vista la legge 1° dicembre 1970, n. 898, recante «Di-
sciplina dei casi di scioglimento del matrimonio»; 

 Vista la legge 4 maggio 1983, n. 184, recante «Diritto 
del minore ad una famiglia»; 

 Vista la legge 21 gennaio 1994, n. 53, recante «Facoltà 
di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudi-
ziali per gli avvocati e procuratori legali»; 

 Vista la legge 4 aprile 2001, n. 154, recante «Misure 
contro la violenza nelle relazioni familiari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, re-
cante «Definizione dei procedimenti in materia di diritto 
societario e di intermediazione finanziaria, nonché in ma-
teria bancaria e creditizia, in attuazione dell’articolo 12 
della legge 3 ottobre 2001, n. 366»; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante «Codice delle assicurazioni private»; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, 
recante «Disposizioni complementari al codice di proce-
dura civile in materia di riduzione e semplificazione dei 
procedimenti civili di cognizione, ai sensi dell’articolo 54 
della legge 18 giugno 2009, n. 69»; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese» e, in particolare, la sezione VI in materia di 
giustizia digitale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, recante «Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 15 febbraio 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni per-
manenti del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati a norma dell’articolo 1, comma 2, secondo perio-
do, della legge 26 novembre 2021, n. 206; 

 Sentito il Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la seconda deliberazione preliminare del Consi-
glio dei ministri, adottata nella riunione del 27 settembre 
2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni per-
manenti del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati a norma dell’articolo 1, comma 2, sesto periodo, 
della legge 26 novembre 2021, n. 206; 

 Vista la definitiva deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata nella riunione del 29 ottobre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze; 
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  3) il quarto comma è sostituito dal seguente:  
 «Se l’atto del processo è in formato cartaceo il 

cancelliere ne estrae copia informatica, nel rispetto della 
normativa anche regolamentare, che deposita nel fasci-
colo informatico. Il provvedimento del magistrato si in-
tende depositato, anche agli effetti di cui all’articolo 133 
del codice, quando è effettuato il deposito nel fascicolo 
informatico.»; 

   c)   all’articolo 196  -nonies  , secondo comma, le parole 
«la nota di iscrizione a ruolo e» sono soppresse; 

   d)   all’articolo 196  -duodecies   , dopo il quarto comma 
è inserito il seguente:  

 «In presenza di gravi motivi il giudice può autoriz-
zare, su istanza dei difensori formulata anche all’udienza, 
il collegamento audiovisivo delle parti da un luogo di-
verso da quello dal quale si collegano i difensori stessi. I 
difensori attestano che le parti sono state rese edotte della 
necessità di rispettare le previsioni del presente artico-
lo e sono in possesso di strumenti informatici idonei a 
garantire il collegamento necessario per lo svolgimento 
dell’udienza.».   

  Art. 5.

      Modifiche al codice penale    

     1. All’articolo 387  -bis  , secondo comma, del codice 
penale, le parole «previsto dall’articolo 342  -ter  , primo 
comma, del codice civile, ovvero» sono sostituite dalle 
seguenti: «previsto dall’articolo 473  -bis  .70, primo com-
ma, del codice di procedura civile, o».   

  Art. 6.

      Modifiche a leggi speciali    

      1. Sono abrogati:  
   a)   l’articolo 82 del regio decreto 22 gennaio 1934, 

n. 37; 
   b)   l’articolo 5, comma 5, della legge 1° dicembre 

1970, n. 898. 
 2. All’articolo 50.5, primo comma, del regio decreto 

30 gennaio 1941, n. 12, le parole «unitamente alle doman-
de di risarcimento del danno connesse per l’oggetto o per 
il titolo» sono sostituite dalle seguenti: «le domande di 
risarcimento del danno conseguente a violazione dei do-
veri familiari, salvo che la legge disponga diversamente». 

  3. Alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 7, dopo le parole «il giudi-
ce» è inserita la seguente: «tutelare»; 

   b)   all’articolo 5  -bis  : 
 1) al comma 2, lettera   e)  , le parole «ai sensi 

dell’articolo 333, secondo comma, del codice civile» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 473  -
bis  .7, secondo comma, del codice di procedura civile»; 

 2) al comma 3, le parole «del curatore e del cura-
tore speciale» sono sostituite dalle seguenti: «del curato-
re, del curatore speciale e del collocatario». 

  4. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3  -ter   , i commi 2 e 3 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «2. Se la notificazione di cui al comma 1 non può 
essere eseguita o non ha esito positivo per causa imputa-
bile al destinatario, l’avvocato la esegue mediante inse-
rimento dell’atto da notificare nel portale dei servizi te-
lematici gestito dal Ministero della giustizia, unitamente 
ad una dichiarazione sulla sussistenza dei presupposti per 
l’inserimento, all’interno di un’area riservata collegata al 
codice fiscale del destinatario e generata dal portale. La 
notificazione si ha per eseguita, per il destinatario, nel de-
cimo giorno successivo a quello in cui è compiuto l’inse-
rimento ovvero, se anteriore, nella data in cui egli accede 
all’area riservata. 

 3. Se la notificazione di cui al comma 1 non può 
essere eseguita o non ha esito positivo per causa non im-
putabile al destinatario, essa è eseguita dall’avvocato a 
mezzo del servizio postale o dall’ufficiale giudiziario ai 
sensi degli articoli 137 e seguenti del codice di procedu-
ra civile. A questo scopo l’avvocato dichiara all’ufficiale 
giudiziario che il destinatario della notificazione non di-
spone di un indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi ovvero che la notificazione a 
mezzo posta elettronica certificata non è risultata possibi-
le o non ha avuto esito positivo per la causa non imputa-
bile al destinatario specificamente indicata.»; 

   b)   all’articolo 9, comma 1, le parole «sull’originale 
del provvedimento» sono soppresse e le parole «presso 
il cancelliere del giudice che ha pronunciato il provvedi-
mento» sono sostituite dalle seguenti: «nel fascicolo d’uf-
ficio contenente il provvedimento impugnato, affinché il 
cancelliere effettui le annotazioni dovute.». 

  5. Alla legge 4 aprile 2001, n. 154, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   l’articolo 5 è abrogato; 
   b)   all’articolo 7, le parole «dal secondo comma 

dell’articolo 342  -ter   del codice civile» sono sostituite dal-
le seguenti: «dal secondo comma dell’articolo 473  -bis  .70 
del codice di procedura civile». 

  6. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Regime delle spese di giustizia nei 

procedimenti civili di cui è parte il pubblico ministero)   . 
— 1. Salvo che non sia diversamente disposto, nei proce-
dimenti civili promossi dal pubblico ministero o nei quali 
il medesimo è parte, le spese di giustizia che non sono 
poste, dalla legge o dal giudice, a carico di una parte del 
processo diversa dal medesimo pubblico ministero sono 
regolate dall’articolo 131. 
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 2. Il provvedimento che pone a carico della parte 
soccombente non ammessa al patrocinio la rifusione del-
le spese di cui al comma 1 dispone che il pagamento sia 
eseguito a favore dello Stato.»; 

   b)   all’articolo 10, comma 3, le parole «i processi di 
cui al libro IV, titolo II, capi II, III, IV e V» sono sostituite 
dalle seguenti: «i processi di cui al libro II, titolo IV  -bis  , 
capo III, sezioni III, IV e V»; 

   c)    all’articolo 13:  
 1) al comma 1, lettera   a)  , le parole «i procedimen-

ti di cui all’articolo 711 del codice di procedura civile, e 
per i procedimenti di cui all’articolo 4, comma 16, del-
la legge 1° dicembre 1970, n. 898» sono sostituite dalle 
seguenti: «i procedimenti su domanda congiunta di cui 
all’articolo 473  -bis  .51 del codice di procedura civile»; 

 2) al comma 1, lettera   b)  , le parole «nonché per 
i processi speciali di cui al libro IV, titolo II, capo I e 
capo VI, del codice di procedura civile, e per i processi 
contenziosi di cui all’articolo 4 della legge 1° dicembre 
1970, n. 898» sono sostituite dalle seguenti: «nonché per 
i procedimenti contenziosi di cui all’articolo 473  -bis  .47 
del codice di procedura civile e per i processi speciali di 
cui al libro IV, titolo II, capo VI, del medesimo codice»; 

 3) al comma 1  -quinquies  , le parole «primo com-
ma» sono sostituite dalle seguenti: «secondo comma»; 

 4) al comma 3  -bis  , le parole «il proprio numero di 
fax ai sensi dell’articolo 125, primo comma, del codice di 
procedura civile e» sono soppresse; 

   d)   all’articolo 30, alla rubrica, le parole «dai privati» 
sono soppresse; 

   e)    all’articolo 131:  
 1) il comma 3 è abrogato; 
 2) al comma 4, dopo la lettera   a)    sono inserite le 

seguenti:  
 «a  -bis  ) gli onorari dovuti al consulente tecnico 

di parte e all’ausiliario del magistrato e gli onorari di no-
taio per lo svolgimento di funzioni ad essi demandati dal 
magistrato nei casi previsti dalla legge; 

 a  -ter  ) l’indennità di custodia del bene sottopo-
sto a sequestro;»; 

   f)    alla parte IV, dopo il titolo V è aggiunto il seguente:  
 «Titolo V-bis 
 Procedimenti per l’apertura delle tutele dei minori 

non accompagnati 
 Art. 159  -bis      (Disposizioni speciali per i procedi-

menti per l’apertura delle tutele dei minori non accompa-
gnati)   . — 1. I procedimenti per l’apertura delle tutele dei 
minori non accompagnati ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, sono 
esenti dalle spese previste dall’articolo 131, comma 2.». 

  7. All’articolo 126 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Ai fini della proposizione dell’azione diretta di 
risarcimento nei confronti dell’Ufficio centrale italiano 
il termine per comparire di cui all’articolo 163  -bis  , pri-

mo comma, del codice di procedura civile è aumentato 
a duecentodieci giorni e il termine previsto dall’artico-
lo 281  -undecies  , secondo comma, terzo periodo del codi-
ce di procedura civile è aumentato a cento giorni.». 

  8. Al decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 31:  
 1) al comma 1, le parole «rito ordinario di cogni-

zione» sono sostituite dalle seguenti: «rito dei procedi-
menti in materia di persone, minorenni e famiglie»; 

 2) al comma 3, le parole «L’atto di citazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «Il ricorso»; 

 3) al comma 4  -bis  , le parole «precisazione delle 
conclusioni» sono sostituite dalle seguenti: «fissazione 
dell’udienza di rimessione della causa in decisione»; 

   b)   la rubrica del capo IV è sostituita dalla seguente: 
«Delle controversie regolate dal rito ordinario di cogni-
zione e dal rito dei procedimenti in materia di persone, 
minorenni e famiglie». 

  9. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 16, comma 17  -bis  , è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Nel processo civile, esse si appli-
cano fatto salvo quanto previsto dal codice di procedura 
civile e dalle relative disposizioni per l’attuazione.»; 

   b)   all’articolo 16  -sexies  , comma 1, le parole «Quan-
do la legge prevede» sono sostituite dalle seguenti: «Fatto 
salvo quanto previsto dal codice di procedura civile e dal-
le relative disposizioni per l’attuazione, quando la legge 
prevede». 

  10. Al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 12, lettera   a)  , dopo le parole 
«dopo il numero 9» sono inserite le seguenti: «, secondo 
periodo»; 

   b)    all’articolo 21:  
 1) al comma 3, le parole «determina le cautele ne-

cessarie per il reimpiego» sono sostituite dalle seguenti: 
«stabilisce il modo di reimpiego»; 

 2) al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «La cancelleria dà immediata comunicazione al 
notaio dell’impugnazione proposta e del provvedimento 
che definisce il giudizio.»; 

 3) al comma 6 le parole «dalle notificazioni e 
comunicazioni previste dai commi precedenti» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalle comunicazioni previste 
dal comma 4» ed è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Il provvedimento del giudice tutelare è comunicato 
al notaio che ha rilasciato l’autorizzazione, a cura della 
cancelleria.»; 

   c)   all’articolo 29, comma 5, le parole «al secondo pe-
riodo» sono sostituite dalle seguenti: «al terzo periodo».   
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  Art. 7.
      Disposizioni transitorie    

     1. Ove non diversamente previsto, le disposizioni del 
presente decreto si applicano ai procedimenti introdotti 
successivamente al 28 febbraio 2023. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 50  -bis  , primo com-
ma, numero 7  -bis  ) del codice di procedura civile conti-
nuano ad applicarsi alle condotte illecite poste in essere 
precedentemente alla data di entrata in vigore della legge 
12 aprile 2019, n. 31. 

 3. In deroga all’articolo 35, comma 1, del decreto le-
gislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di cui 
agli articoli 183  -ter   e 183  -quater   e quelle di cui all’artico-
lo 281  -sexies   del codice di procedura civile, come modifi-
cato dal decreto legislativo n. 149 del 2022 e dal presente 
decreto, si applicano anche ai procedimenti già pendenti 
alla data del 28 febbraio 2023. 

 4. Fermo quanto previsto dall’articolo 35, commi 1 e 
8, del decreto legislativo n. 149 del 2022, le disposizio-
ni di cui agli articoli 474, 475, 478 e 479 del codice di 
procedura civile, come modificate dallo stesso decreto 
legislativo e dal presente decreto, si applicano anche ai 
titoli esecutivi messi in esecuzione successivamente al 
28 febbraio 2023 e agli atti di intervento nella procedura 
esecutiva depositati successivamente a tale data. 

 5. Le specifiche tecniche previste dall’articolo 4, com-
ma 2, lettera   a)   sono adottate entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sentito, per i pro-
fili di competenza, il Garante per la protezione dei dati 
personali. 

 6. Fermo quanto previsto dall’articolo 35, comma 1, 
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le disposi-
zioni di cui all’articolo 4, commi 4, 5 e 5  -quater  , e di cui 
all’articolo 5  -bis   della legge 4 maggio 1983, n. 184, nel 
testo modificato dal decreto legislativo n. 149 del 2022 
e dal presente decreto, si applicano anche in relazione ai 
provvedimenti di affidamento del minore adottati succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 7, della 
legge n. 184 del 1983, nel testo modificato dal decreto 
legislativo n. 149 del 2022 e dal presente decreto, si appli-
cano anche in relazione ai provvedimenti di affidamento 
del minore adottati successivamente alla data 28 febbraio 
2023. 

 7. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1  -qua-
ter  .1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, si applicano anche ai procedimenti 
pendenti davanti alla Corte di cassazione alla data del 
1° gennaio 2023.   

  Art. 8.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono ai relativi adem-
pimenti nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 ottobre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
   
  — Si riporta l’articolo 76 della Costituzione:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’articolo 87 della Costituzione, al quinto comma, conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emana-
re i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 


